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IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO il Decreto Legislativo 9 novembre 2007, n. 206, recante “Attuazione della 

direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali, nonché 

della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive sulla libera circolazione 

delle persone a seguito dell’adesione di Bulgaria e Romania”, come modificato dal 

decreto legislativo 28 gennaio 2016, n. 15, recante “Attuazione della direttiva 

2013/55/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, recante modifica della direttiva 

2005/36/CE, relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali e del regolamento 

(UE) n. 1024/2012, relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema di 

informazione del mercato interno («Regolamento IMI»)”; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante “Testo unico delle 

disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 

straniero”; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, riguardante 

il “Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni 

concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, a 

norma dell’art. 1, comma 6, del Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286”; 

 

VISTO in particolare, l’art. 49 del predetto D.P.R. n. 394 del 1999, che disciplina le 

procedure di riconoscimento dei titoli professionali abilitanti per l’esercizio di una 

professione, conseguiti in un Paese non appartenente all’Unione europea, come 

richiamato dall’art. 60, comma 3, del Decreto Legislativo 9 novembre 2007, n. 206; 

 

VISTA la legge della Regione Lombardia 3 aprile 2014, n. 14, recante “Modifiche 

alla legge regionale 21 novembre 2011, n. 17 (Partecipazione della Regione Lombardia 

alla formazione e attuazione del diritto dell'Unione europea). Legge comunitaria 

regionale 2014 (Legge europea regionale 2014) - Disposizioni per l'adempimento degli 

obblighi della Regione Lombardia derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione 

europea: attuazione della Direttiva 2005/36/CE, della Direttiva 2006/123/CE, della 

Direttiva 2011/92/UE, della Direttiva 2009/147/CE, della Direttiva 2011/36/UE e della 

Direttiva 2011/93/UE”; 
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VISTO che ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della predetta L.R. n. 14 del 2014, di 

attuazione dell’articolo 5, comma 2, del d.lgs n. 206/2007, la Regione Lombardia è 

l’Autorità competente a pronunciarsi sulle domande di riconoscimento presentate dai 

beneficiari per le attività di cui al titolo III, capo III, del citato decreto legislativo 206 del 

2007;  

IN ATTESA dell’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 5, comma 2, della 

predetta L.R. n. 14 del 2014, ed in particolare che la Giunta regionale della Lombardia 

individui la struttura regionale competente a pronunciarsi sulle domande di 

riconoscimento e definisca le modalità procedimentali di valutazione dei titoli, 

qualificazioni e attestazioni pubbliche, anche attraverso l'utilizzo del sistema 

d'informazione del mercato interno (Internal Market Information system - IMI) di cui al 

Regolamento (UE) n. 1024/2012; 

 

VISTA la domanda del SIG. Claudio Aparecido PETTA JUNIOR, con cittadinanza 

italiana, volta a richiedere il riconoscimento della qualifica professionale estera, acquisita 

nella Repubblica Federale del Brasile, per l’esercizio in Italia, in qualità di Responsabile 

tecnico, dell’attività di "Installazione Impianti, di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b), 

c) e), g) del DM 37/2008”; 

 

VISTA la Laurea in Ingegneria Elettrica, conferita il 22 marzo 2017 e conseguita al 

termine del relativo corso nell’anno accademico 2016 presso l’Universidade Sao 

Francisco a Campinas(SP) in Brasile;  

 

VISTA la documentazione accademica, rilasciata dalla predetta Università riferita al 

corso di Laurea in Ingegneria Elettrica, riguardante sia il “Processo selettivo” (simile a 

libretto universitario) inerente le materie seguite ed esami sostenuti con relative votazioni 

riportate nei semestri di studio, sia il “Contenuto del Programma UNI9”, attestante che 

il CONTENUTO PROGRAMMATICO ivi indicato corrisponde alle discipline seguite in cui 

lo studente nel corso di laurea di Ingegneria Elettrica – registro accademico n. 

22111069967 - ha ottenuto la relativa approvazione per voto e frequenza; 

 

VISTA la DICHIARAZIONE DI VALORE N. 197/2018 redatta il 9 aprile 2018 dal 

Consolato Generale d’Italia a San Paolo del Brasile, con cui tale Autorità dichiara che il 

titolo di “Engenhero Eletricista”(Ingegnere Elettricista), allegato a detta Dichiarazione 

in copia conforme, è autentico ed è stato conseguito, previo esame di ammissione, al 

termine di un corso di studi della durata legale di dieci semestri con superamento di tutti 

gli esami, nonché è stato rilasciato in data 22 marzo 2017 al SIG. CLAUDIO APARECIDO 

PETTA JUNIOR dall’Università Sao Francisco--USF” situata in Campinas-SP - 

(Brasile), la quale è un’Istituzione Accademica legalmente riconosciuta e fa parte del 

sistema universitario dello Stato del Brasile; 

 

VISTO che l’interessato ha documentato di avere maturato esperienza professionale 

presso impresa impianti elettrici con sede a Jardim Olinda-San Paulo-SP (Brasile) - con 
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CPF n. 22780531835 ed iscrizione al CREA_SP con il titolo professionale di Ingegnere 

elettrico al n. 5070002702 - per complessivi due anni (dal 6/5/2016 al 6/4/2018), 

svolgendo, come libero professionista, attività riguardanti principalmente l’installazione 

di impianti delle titpologie indicate dall’art. all’art. 1, comma 2, lett. a) e lett. b) del DM 

37/2008”; 

 

CONSIDERATO che il SIG. CLAUDIO APARECIDO PETTA JUNIOR., in allegato alla 

predetta istanza, ha presentato al riconoscimento documentazione rilasciata anche nella 

Repubblica Portoghese; 

 

VISTA la Dichiarazione n. RS50687/2021 del 10 luglio 2021, rilasciata a Lisbona dal 

Consiglio di Amministrazione della Regione Sud dell'Ordine degli Ingegneri, presso cui 

il SIG. Claudio Aparecido PETTA JUNIOR risulta iscritto come Socio effettivo - Tessera 

Professionale n. 85012 - poiché in possesso della Laurea in Ingegneria Elettrica, 

conseguita presso Universidade Sào Francisco — Campinas (Brasile), con il titolo di 

qualifica di Ingegnere di secondo livello; 

 

VISTA la Dichiarazione, rilasciata a Lisbona l’8 aprile 2021 dalla DIREZIONE 

GENERALE DELL’ENERGIA E DELLA TECNOLOGIA DELLA REPUBBLICA PORTOGHESE, 

con cui viene certificato che il SIG. CLAUDIO APARECIDO PETTA JUNIOR, in qualità di 

“Ingegnere (…) è iscritto presso questa Direzione Generale, quale Tecnico responsabile 

degli Impianti Elettrici di Servizio privato, nell’ambito della Progettazione (Livello 2), 

Esecuzione (Livello 1) e Manutenzione (Livello 1), corrispondente al n. 81053 e che tale 

iscrizione, ai sensi della Legge 14/2015 del 16 febbraio (Direttive n. 2005/36/CE e n. 

2006/123/CE), rende possibile (…) essere responsabili della progettazione, esecuzione 

ed esercizio di qualsiasi impianto elettrico”; 

 

VISTO che l’interessato ha, altresì, documentato di aver maturato esperienza 

professionale superiore a due anni (da giugno 2019 a giugno 2021) in Portogallo presso 

un’impresa con sede a Rinchoa (Sintra) di “Sistemi integrati con Applicazione al traffico 

telecomunicazioni ed elettronica”, svolta come Ingegnere elettrico, nelle modalità di 

libero professionista. beneficiario della previdenza sociale n. 12078466128, con 

Certificato professionale dell’Ordine degli Ingegneri del Portogallo n. 85012; 

 

TENUTO CONTO delle notizie aggiuntive sulla citata documentazione portoghese e 

sulla relativa esperienza professionale, ottenute, tramite il sistema informativo europeo - 

IMI (Internal Market Information), con la richiesta IMI n. 345209, dall’Autorità del 

Portogallo, competente per la Direttiva 2005/36/CE; 

 

CONSIDERATO che con la predetta risposta IMI, l’Autorità portoghese consultata in 

particolare ha informato che “il Sig. PETTA J in Portogallo (anche in riferimento 

all’iscrizione presso la DIREZIONE GENERALE DELL’ENERGIA E DELLA TECNOLOGIA DELLA 

REPUBBLICA PORTOGHESE, di cui alla DICHIARAZIONE DELL'8 APRILE 2021) è autorizzato 
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a realizzare un progetto per gli impianti elettrici, la sua attuazione e il suo 

funzionamento e che il medesimo è abilitato all’esercizio della professione di INGEGNERE 

ELETTRICO in tutto il territorio di tale Stato, dove risulta avere un'esperienza 

professionale inferiore a tre anni”;. 

 

CONSIDERATO altresì quanto certificato sempre dalla predetta Autorità portoghese 

IMI, ossia che “… nel periodo in cui la professione è stata esercitata, il Sig. PETTA J 

ha svolto attività di progettazione di installazione Impianti Elettrici in Bassa Tensione, 

progettazione di Impianti Elettrici disgiunti dalla rete di fornitura pubblica, alimentati 

da pannelli fotovoltaici, esecuzione di impianti elettrici in bassa tensione e loro 

manutenzione; che la durata del mandato è stata di due anni e quattro mesi, che il 

professionista ha iniziato a lavorare il primo giugno 2019 e ha concluso l’esercizio di 

tale professione il 30 giugno 2021, nonché che il professionista fa parte di 

un'associazione/di un'organizzazione professionale ed è legalmente stabilito in 

Portogallo”; 

 

VALUTATO che il titolo unitamente all’esperienza professionale conseguiti in 

Brasile soddisfano le disposizioni di cui all’art. 21, co. 2, del d.lgs. 206/2007 e che 

pertanto consentono il riconoscimento per la lett. a) impianti elettrici e per la lett. b) 

impianti radiotelevisivi, le antenne e gli impianti elettronici in genere, dell’art. 1, co. 2 

del D.M. 37/2008; 

 

CONSIDERATO che la domanda di riconoscimento per le attività di impiantistica, di 

cui alle riferite lettere c), e) g) non può essere accolta in quanto sia la formazione e sia 

l’esperienza professionale, acquisite in Brasile ed in Portogallo, non sono pertinenti con 

l’ambito delle attività di cui alle citate lettere dell’art. 1, co. 2 del D.M. 37/2008 poiché 

la documentazione presentata al riconoscimento, riferita in preambolo, non attesta la 

preparazione del Sig. Claudio Aparecido PETTA JUNIOR all’esercizio delle professioni 

di cui si chiede il riconoscimento ma risulta specificatamente rivolta ai soli settori 

elettrico ed elettronico della installazione di impianti; 

 

VISTA la documentazione con cui è stata comprovata anche l’esperienza 

professionale, maturata in Italia dal SIG. Claudio Aparecido PETTA JUNIOR, come 

lavoratore subordinato, con contratto a tempo determinato, dal 5 novembre 2018 al 30 

aprile 2019 per complessivi cinque mesi e venticinque giorni, con la qualifica di Operaio 

Elettricista--Liv. 3 presso un’impresa di settore in provincia di Bergamo; 

 

SENTITA l’Associazione di categoria CNA Installazione Impianti; 

 

CONSIDERATO che il Ministero dello Sviluppo Economico, con nota PROT. N 

0235997 del 26-luglio 2022, ha comunicato al SIG. CLAUDIO APARECIDO PETTA 

JUNIOR, a norma dell’art. 10-bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241, i motivi ostativi al 

riconoscimento della qualifica professionale estera richiesto per l’esercizio in Italia delle 
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attività professionali di installazione impianti, di cui all’art. 1, comma 2, lettere c), e), g) 

del DM 37/2008; 

 

CONSIDERATO che il richiedente non si è avvalso della facoltà di controdeduzione, 

prevista dal citato art. 10-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

 

TENUTO CONTO che l’imposta di bollo di Euro 32,00 è stata corrisposta 

dall’interessato mediante bonifico, emesso da ACTIVO BANK il 27 luglio 2021 alla 

Tesoreria dello Stato codice IBAN IT07Y0100003245348008120501 presso BIC: 

BITAITRRENT Banca d’Italia, secondo le istruzioni fornite dall’Agenzia delle Entrate, 

con nota prot. n. 0111398 del 14 luglio 2016, in risposta all’interpello n. 954-224/2016 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri;  

 

DECRETA 

Articolo 1 

1. Al Sig. Claudio Aparecido PETTA JUNIOR, nato a Sao Paulo-SP (Brasile) il 

4 novembre 1985, con cittadinanza italiana, sulla base delle citate premesse ed ai sensi 

del Decreto  Legislativo n. 206/2007 e s.m.i - Capo II – Regime generale – articoli 18-

21, è riconosciuta la “Laurea in Ingegneria Elettrica”, conseguita in Brasile, unitamente 

all’esperienza professionale maturata in tale Stato, quale titolo di qualifica valido per 

l’esercizio in Italia delle attività di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a) impianti di 

produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, 

impianti di protezione contro le scariche atmosferiche, nonché' gli impianti per 

l'automazione di porte, cancelli e barriere e  lettera b) impianti radiotelevisivi, le antenne 

e gli impianti elettronici in genere  del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37. 

 

2. Per le motivazioni esposte in premessa, al Sig. Claudio Aparecido PETTA 

JUNIOR è invece respinta la domanda di riconoscimento dei titoli e dell’esperienza 

professionale, conseguiti in Brasile ed in Portogallo, per l’esercizio in Italia delle attività 

di installazione degli impianti di cui all’articolo 1, comma 2, lett. c) impianti di 

riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi 

natura o specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle 

condense, e di ventilazione ed aerazione dei locali, lett. e) impianti per la distribuzione 

e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione dei prodotti 

della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali, e lett. g) impianti di protezione 

antincendio,  del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37. 

 

3. Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale del Ministero dello 

Sviluppo Economico: www.mise.gov.it, ai sensi dell’art. 32, comma 1 della legge 18 

giugno 2009 n. 69. 
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4. Avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso giurisdizionale al 

Tribunale Amministrativo Regionale entro il termine di sessanta giorni dalla data di 

pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

(Avv. Loredana GULINO) 

 

Roma,  
 

 


		2022-08-09T13:41:49+0000
	Loredana Gulino




